
 
 
 
 
 
 
 

Veglia per la Pace dei ragazzi dell’ACR 
 

Canto 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

T. Amen. 

C. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 

C. “Sia questo Sinodo un tempo abitato dallo Spirito! Perché dello Spirito abbiamo bisogno, del respiro sempre 

nuovo di Dio, che libera da ogni chiusura, rianima ciò che è morto, scioglie le catene, diffonde la gioia. Lo Spirito 

Santo è Colui che ci guida dove Dio vuole e non dove ci porterebbero le nostre idee e i nostri gusti personali. Per 

una “Chiesa diversa”, aperta alla novità che Dio le vuole suggerire, invochiamo con più forza e frequenza lo 

Spirito e mettiamoci con umiltà in suo ascolto, camminando insieme, come Lui, creatore della comunione e della 

missione, desidera, cioè con docilità e coraggio”. 
 

Invochiamo, a cori alterni, lo Spirito di Dio: 

 

Vieni, o Spirito Santo, 

Tu che ci conosci 

e che sai tutto di noi, infondi il tuo amore 

e modella i nostri cuori. 

 

Spirito Santo, soffio di Vita, 

illuminaci con i tuoi sette doni, rendici capaci di 

essere testimoni della tua compassione 

e di compiere opere buone al servizio della Chiesa. 

 
 

Spirito Santo, portatore di pace, allontanaci dall’odio, 

dalla violenza, dalla paura; nostra guida tra le tempeste 

della vita, preservaci dal male, e rendici costruttori di 

fraternità. 

 

Spirito Santo, Luce senza tramonto, rendici perseveranti 

nella fede, gioiosi nella speranza e apri i nostri cuori al 

grande mistero del Padre e del Figlio che si uniscono con 

Te in un unico e grande Amore. Amen 

 

La generosità nel camminare insieme 

Viviamo il Sinodo come occasione di incontro, ascolto e riflessione come un tempo di grazia che, nella gioia del 

Vangelo, ci permetta di cogliere almeno tre opportunità. La prima è quella di incamminarci non occasionalmente 

ma strutturalmente verso una Chiesa sinodale: un luogo aperto, dove tutti si sentano a casa e possano partecipare. 
 

Lo stupore di un incontro speciale 

Il Sinodo ci offre poi l’opportunità di diventare Chiesa dell’ascolto: di prenderci una pausa dai nostri ritmi, di 

arrestare le nostre ansie pastorali per fermarci ad ascoltare. Ascoltare lo Spirito nell’adorazione e nella preghiera. 

Quanto ci manca oggi la preghiera di adorazione! Tanti hanno perso non solo l’abitudine, anche la nozione di che 

cosa significa adorare. Ascoltare i fratelli e le sorelle sulle speranze e le crisi della fede nelle diverse zone del 

mondo, sulle urgenze di rinnovamento della vita pastorale, sui segnali che provengono dalle realtà locali. 
 

La responsabilità nell’accogliere 

Infine, abbiamo l’opportunità di diventare una Chiesa della vicinanza. Torniamo sempre allo stile di Dio: lo stile di 

Dio è vicinanza, compassione e tenerezza. Dio sempre ha operato così. Se noi non arriveremo a questa Chiesa della 

vicinanza con atteggiamenti di compassione e tenerezza, non saremo la Chiesa del Signore. E questo non solo a 

parole, ma con la presenza, così che si stabiliscano maggiori legami di amicizia con la società e il mondo: una 

Chiesa che non si separa dalla vita, ma si fa carico delle fragilità e delle povertà del nostro tempo, curando le ferite 

e risanando i cuori affranti con il balsamo di Dio. Non dimentichiamo lo stile di Dio che ci deve aiutare: vicinanza, 

compassione e tenerezza. 
 



Canto 
 

Dal vangelo secondo Matteo (18, 12-20) 

In quel tempo, diceva Gesù ai suoi discepoli: “Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si 

smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se 

riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del 

Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda. 

Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 

guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta 

sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la 

comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà 

legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d'accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre 

mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro". 
 

Riflessione a cura del celebrante 

 

Segno 

 

Preghiamo 

C. Rivolgiamo, ora, le nostre preghiere a Dio Padre. Egli conosce l’intimità del nostro cuore e non si risparmia in 

generosità perché possiamo sperimentare la sua misericordia.  

Preghiamo insieme e diciamo: Dio della pace, ascoltaci. 
 

Perché la pace sia vera, aiutaci Signore a mettere da parte i nostri egoismi e le nostre tristezze per riscoprire la 

bellezza della generosità. Preghiamo. 
 

Perché la pace sia contagiosa, aiutaci Signore a riconoscere Te nel volto di ogni fratello e sorella per 

sperimentare il Tuo amore universale. Preghiamo. 
 

Perché la pace sia gioia, aiutaci Signore a illuminare con i nostri gesti e le nostre parole la vita di chi incontriamo 

sul nostro cammino. Preghiamo 
 

Perché la pace sia gratitudine, aiutaci Signore a custodire nel cuore il tuo desiderio di vita e di bene che hai per 

ciascuno di noi. Preghiamo. 
 

Perché sull’esempio del Venerabile don Tonino Bello, possiamo essere veri costruttori di Pace nella vita di tutti i 

giorni. Preghiamo. 
 

C. Recitiamo insieme il Padre Nostro 

T. Padre nostro 
 

Orazione finale 

C. O Dio, tu hai rivelato che gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio: 

concedi a noi di ricercare sempre con animo fraterno quella solidarietà che, sola, può ricucire una pace stabile e 

autentica. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

C. Il Signore vi benedica e vi custodisca, 

vi mostri il suo volto e abbia misericordia di voi, Rivolga verso di voi il suo sguardo e vi dia pace. 

T. Amen.  

 

Canto finale 



PROPOSTE PER IL SEGNO 

 

All’altare viene portata in processione da alcuni ragazzi la bandiera realizzata insieme agli Adulti di AC della 

parrocchia e ai genitori negli incontri precedenti. Essa è l’insieme dei pezzi ricuciti manualmente, con su scritti i 

messaggi di Pace, i sogni, i desideri, le speranze di ciascun ragazzo. 

 

Vengono portati all’altare i cartelloni o gli striscioni realizzati dai ragazzi negli incontri che verranno utilizzati per 

sensibilizzare il territorio, durante la marcia, con messaggi di Pace. 

 

Sull’altare viene collocato un cartellone grande con il disegno di un ago e un filo (per i più creativi si può inserire 

un filo o uno spago vero), attorno ai quali ogni ragazzo posiziona la propria sagoma, un omino precedentemente 

distribuito dagli educatori su cui ciascun ragazzo scrive il proprio nome, per sentirsi parte di un progetto di Pace 

comune, “cucendo” una rete di relazioni a servizio del bene per il prossimo e per il mondo che ci circonda.   



 
 

 

 

 

 

 


